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mettine dell'altre, & metti
fole per altri fette gì orni,#: cuo
ci in bagno, & fpremi comedi

DE GLI OLII* fopra,& rimetti dell'altre rote,
Se aggiugni acqua d'infufìone
di role, fatta come s'é detto per
lo feiroppo rofato, quàto é lo -

OLIO ROSATO CO- liosmefcola, detieni ai (ole per
wune Magi [irdie . quaranta di in vafo di vetro co

la bocca ben turata,di poi coh,
E c I p e olio co- fpremi, Se tieni al fole lungo té
mune lib.iiii. pò- Altri, che lo vogliono fa-

Rofè purgate re più refolutiuo, pigliano vna
onc. xvi. parte d'infafione, &: vna di iu-
infoadi, Se tieni go di rofe, Se operano come è

al fole per otto giorni^di poi ca detto.
ua le rofe bene (premute, Se ri¬
mettine dell-ltre, Se opera co» OLIO VIOLATO
me è detto ,Se coli fa tre volte, di Mefite •
cola & (èrha. Altri vi lafciano
fhre ie rofe dell'vltima infu- T 'Olio violato fi fa coinè
(ione • JL rodato, eccetto però

che in 1 uogo d'oii o d'vli ue ma-
OLIO ROSATO ture,fi piglia acerbo, ó di man-

completo di <s^lefHe * doi le, ò di fefamo, Se le viole
debbono edere le mammole,

^ ✓"v Lio di vliue mature
" quella quantità che OLIO ROSATO
yuoi, iaua con acqua di fonte JtPaulo.
più volte, di poi mettiui foglie
eli rofe rolle, fref, h e, Se Toppe- Ofe rofiè purgate, Se
ile quantità fuffiziente, metti j|\^ nctte dalle l°ro vn-
in vafo di vetro, Se tieni al fole ghic,& iòppaffe. onc-iii.
perotto d/conia bocca ferra- Olioomphacino oncxviii.
ta$di poi cuoci in va Co doppio, Metti in vafo di vetro con la
©vero in bagnomaria per tre bocca turata, che non rcfpiri,
hore, co? foremilerofe, &ri- de tieni al fòleperquarantadi,

Se poi
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& riponi non fypjra a matr Noi pigliamo de fiori onc-ii.
toni, m<» ^opravi) pezzo da f~
(e, Airn non lo tengono al Io- OLIO 0 ( COTO»

le, ma nel pozzo io'pefo pretto &nc$ Mejuc.
pll'acquà per quaranta di A Iti l

Sotterrano j! ^aio,nel quale ri? $6 Picchi di

:1pongono detto olio. mele coto
cne mal matu J

-O Li O ROSATO re con. la bue- j p«equa.
om^hacino di Alejue, eia, & co re di !

fiefco j
B' /^"V 1- 10 d'vli acerbe iaua Sugo di cotogne

v -J to lib i. OI iq d'vhue acerbe guanto
Loitonid/rofèrc^Ie oncuni. balia»

7 rifa le roft, àc metti ntl- Metti ogni ccfa in vaforfi
Io'io murando ie rcfemllno yc tro turato , & tieni al {ole

in rev te, come e detto nel- quindi a di ; di poi cuoci in
lonoro/ co iprppLtp dj Me- bagno per quattro liore, cola

• con pezza, Òc fprem;,& nella
Noi ^hauiampdofato come /premitura rimetti dei/ecoto-

cdcao. gne,& del fugo come di fo*
pra. T eri al loie, & cuoci,Se

O L) O Di CAM O* iprmi rome è detto Et vn'al-
mi!UdiPaulo . tra volta iimetti delle coto¬

gne, <Sc del fugo, & fa come di
!ori di camom illaleime iopra, Coia,Ò<:fctbam vaio,

JL le foglu £lanche,& Top- che non refpiri.
palai qb. fsoi pigliamo dcj'e coto-
Clio comune onc.xvÌ!i ? gne ? & deliugo anlb.£.

Tieni i fiori per vng'omo Dell'olio Lò.iiu
naturale ali pmbra, Se di poi
g ì mecti neli'obo in v^fo di Q LI O DI rtl A STICB

vetro con la borea Aretta, $c di Me fu: della feconda de-
tanta con pezzi lina (c?nj- Jcrmtone.
p'a,acc*ò pof/a damare, & tie-

W quaràtagjorni ai Iole:di ppi fèfaminoonc.xWii
£ola, &. ferba. V^/Rofàcoóphacinohb.i.

Matto ce
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Maflic$ pnc.iiit OLIO POP VLE Q
Vi n p odorifero come greco, ò é J^JcccLto.

fimils onorili*
Metti pgni cofa in vaio di 8? hb,vji.onc,ii.

vetro, Se cuoci in bagno a coii- v^^Vino hb.iiii.
fu inazione del vino. occhi d albero frefehi lib.ii:.

Pefta gl'occhi mmutaniéte,

OLIO D-ASSENZIO ? lnf ° ndlnt i!' ollo ' ftV T°i-P f
M*<r,nr*lt fette di.nmeftado ogni di,! ot-

• t tauo giorno cuoci in bagnoa
/medaflenziofoppaf- confumazionedel vino, cola,

V «. fà onc.mi. [premi fortemente^ ferba .
oliooinph'cino lib.t. ^

Tieni ai Iole in va fo di vetro, OLIO DI GIGLI
éc muta Taflènzio tre volte co. - (empiici di Mcfue •
me se detto delle rofe nell'olio
fofatP- 5^. lori di gigli bianchi le-

uandonetutto il giallo

OLIO DI MENTA ,.onc "V: ..., m n , - QUO VCCChlO 110.1.
rae - opera come nell'olio rotato

& X K Hnta domeftica fop- mutando i gigli tre volte.
IVIpa"* on<-fi», OLÌO DI GIGLI

ohoomphac.no hb.i, compfloàMtfue.
opera come di /òpra-

°g^ e dì gig 1*
II"4 biancl

-an.onc i e

OLIO S'AMBVCI- * bianchi Iettatone tutto
no di Mi [uè. • > >1 giallo onc.viii,

Maftice
Jif?,i. Colto

. Floridi /àmbucq' Calamoaromat.
onc liti. Carpobalfamo
oper^come dell'olio refam Gherofani \ ,

^ * r* « f «oronmutaniiui non tre volte# Cinnamomo > *
Zafferano $ iii.

Soppesa ogni cofa r ecceN
toi gigli 9 $c infondi in loffi*

-• piente
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piente quatità d'acqua per ho- Radici di gigli bianchi hh.i.
reventiqaattrcidipoicuocivn onc.iii,
poco, & ^ggiugni i giglio- Radfci di cipperi frefe, onc.vi.
Ilo d'vhue mature irb.ii, d'Enula ©nc.iii.

Poi metti ogni cofa in vafo d'Ancufà onc.iw
di vetrone tieni al fole per qua Cinnamomo^
ranta di, di poi cola, óc ferba,et Nardo indica ^an,onc«i»
tura bene, Falsi ancora con fo* Affa odorata J
glie di gigli azzurri,& c più va Riduci in poluere, & m>a
iorofo, Je radici , Óc intendi ntii'o-

iio, & nell'acqua per cinque
OLIO IR!NO DI ^P 01 cuocl 3 fuoco-

Mefite. a confu ma zion e deli 'a cq ua * di
tal maniera pere, che i'oiio i 6

Arbe di ghiVggiaolo. arda, 8c non fìconluma. i a-
il ho ii fcia freddare^ coli raffredda-

Fion di giaggiuolo iibii# to per vn dì intero, coh, fpie~
Infondi in decozzione di mi, & (erba,

barbe di giaggiuolo quanto
h fla „ OLIO D'ALCANNA
Olio d vlrne mature quanto

Noi vfiamo torre d'olio, 6c JJ>. T^pri di rouiftico onc.mi.
di decozzione an hb ix. Jfolio ancico onc.x;

Cuoci per bagno , dipoi Cóponicomesid^todell
(premi , 6c rimetti dell'altre olio rotato.
barbe , & fiori , & ricuoci
infino in tre volte, cola, tura, OLIO N A R DI NO
& ferba. comporto di Mefiti •

OLIO 1R1NO DI &KT Ardo indica onc.iii.
Niccoloo . T IN Perii onc.ii.

Legno aloè
$ / -NN Lio vecchio lib.xv, Enula

X^/Acqua libv. Foìioindo kanóci^
Radici di ghiaggiuo. ^ib iii. Calamo aromati.

onc iiii- « Foglie d'alloro !
Cyp-
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OLIO MVSCELLINO

di NicccUo.

uro

Cypperi
^.chinantho
Cardamomo^
Ptibgroffam&:e,& infondi in JJ? Lio p
Vino,# ? «„ n h vJ Acqua
Acqua di fonte' * ^ * Folio
olio Clamino lauato hb.vi. Nardoindica

Cuoci a bagno maria per lei Coflo
bore a fuoco lento Se rimena Maitice
fpeflo, dt poi coìa A fèrt>a. Stirace calami^

Zafferano
OLIO SA NSVCINO Myrrha troglod.

Ji b.viii*
hbiii*

-an.onc, ili-

►anon.i. 4-

d'o^ttuario.

mini,
m.ii.
m.i-

fc Taglie di pe» fa
òerpillo

Foglie di mortine
Abrotano i ,
R . . > ar.m.i.
Menta aquatica)
Csfia onc.ii,
olioomphacinoq.b,

^agiia , Se peifa,& metti m

a*
Cinnamomo
CaGa
Carpobalfamo
Gherofani fan.on c\j«
Bdellio
Mulcq " 3 .vi.
Noci d'India num f iiij.

11 folio,il zafferano,la royr
rha,1a cafia,il carpobaltarr o,cc
il bdeliio pcfta,& infondi neii'. i • - 4.

vafo di vetro, Se tieni al fole ?cqua,& ne/J'olioper due di$
per orto di, Se poi ipremi, Se poi cuoci a con(ùqiazione del
rimetti dell'altre ccf^ericuo- l'acqua, Se raffreddo,chee^li è
ci fino in tre volte , cola f <% per vn di,cola (ènza fare efpref
{èrba, iìone- Poiaggiugniighero'

fani, lo fpigo, il cofto,& le noi
OLIO S A NSVCINO ci fo ttil«nente poluerizzati in

St.

di Mefue.

ogliedt"]
P er ^ fan p.equali,

Sago di pci iì J
olio comune q b.
Mescola »

Fzùi co ine l'olio di'cotogne»

vna parte di detta derozzicne,
óc in vna parte dell'olio metti
la flyrace,la mafbce. Se il mu*»
feo pefti ,* raffreddo che egli e,
riponlo con diligenza. Per le
noci d'India fi piglia le noci
mofeade,

OLIO
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OLIO DI H Y P 5 RI- Pefta ogni cofa,& tieni si fe
co {empkctsftldgiflr.

*0

le pei trenta,© quaràta giorni
òl ben tarato ferii?.

OLIO Di CAPPERI
Magtttrfili.

oftoh-

an._j.ii*

KM.

Lio d'vliue dolce
lib.iiij,

Cime d'hyperìco con i fiori,
Òrfemeq.b.

Facendo mfufione ere volte JJ>. ortecce di barbe di esp
f»ra pi u efficace. v « peri
I feni al Iole per quaranta di'. Cortcc-di tamerigia *

Foglie dj tamerigia
OLIO DJ HYPERiCO Seroe d'agno cafie

m *l£, Alt/giflr-Cctracca
Cypperi

L io antico Iib-iiii. olio comune
V/Vino bianco poten- Aceto bianco forte >

« i Vino bianco ì tn,0nC "'
Fiori di hyperico col feme fre- Pefta grofTimenfe, <3c cuoci

Ico rn.iiii, a bagno a cófumazione del vi-
5oppefta, & tieni infoiò in no,# del/aceto.

vzfo di vetro con la bocca co¬
perta per due di, & cuoci a ba- OLIO VOI PfhJO

.gno ^fpremiforee,enellaco. ' Di^lefue
latura metti degli altri fiori,co
me e detto,infino in tre volte ; T Na Volpe intera ca¬
di poi col?,&à ogni libbra del . \ uàtone l'interiora
la colatura metti Acqua di fonte ^ an hb. ili.
Trement na
o'iod'abezzo
Ditramo
Genziana
Cardo tento
Tormentila
Carlina
Calamo sromat.

ì

oncvi.
oncni.

^an.jai.

J

i ai

Acquamarina 1 ò q.b-
olio vecchio chiaro iib.iii.

onc. vìiii»
Sale onc iit,

Caoci a fuoco lento a con¬
fi mazione dell'acqua 3 di poi
mettila in alti o vaio,& gcctaui
fopra

Lombrichi iauati in vino più Anethoj ,, .
volte oncwii. Hyfbpo i an " ,I#

Grt-
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OLIO Di CASTO-

ro MagtHrtle •
Gettaui /opra acqua dolce

nella quale fieno cotte delle me
defime herbe an f m.i.

Et cuoci come prima a con¬
fumazione deil'acqua,^ che la
carne della volpe fi /picchi dall'
offa »

OLIO DI SCORPIO-
ni comfotto di Mefue.

R £>Corpioni num.xx
^ Più ò meno fecondo,che

fono maggiorilo minori .
olio di mandorle amare lib,ii.

Metti in vaio di vetro con la
bocca itretta,& coperta, óc tie¬
ni al fole per tréta di;di poi co¬
la, &ferba.

OLIO DI SCOR*
pioni comfcjio di Mefite,

5>. A Riftolo»?<n

Genziana
Cyppcn
Scorze di radici

di capperi,
olio di mandor.amare lib i £.

Macera nell'olio al fole per
veti giorni in va(b di vetro con
la bocca coperta : di poiaggia-

J$>. Aftoro
c

ì

an. 3 .il*

«

1

►anonc.u

rStyracc ca
lamica

Galbano
Euphorbio
Calìa
Zafferano
opoponaco
Carpobalfàmo
Nardo indica
Collo
Capperi
Schmantho
Pepe lungo
Pepe nero
Sauina
Pyrethro
olio " lib.iii.
Vino ottimo bianco lib.ii

Infondi il galbano, e i'opopo
naco in vna parte di vino, & pe
fta l'altre cofe, & bolli nell'olio,
<3£nel rcfto dei vino in bagno à
confumazione dei vino 5 di poi
cola,& aggiugni le gomme dif-
folute, & ricuoci per bagno à
confumazione del vin©,mefco-
la bene,& {erba.

an.$ .ii» j-.

£ni
X.o xy fScorpioni

Et tieni a 1 Iole per tretà gior¬
ni in £<fpo chiaro, & al fine co¬
la, & ferba.

OLiO DI EVPHOR*
bio fmphceà Me-

/ve.

JJ4, Euphorbio ©nc.£.
Y 0L0
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olio di viole gial-"j Cime di perfa onc.viii
k >an- onc, v. Vino odorifero q. b.

Vino odorifero ) olio (efamino lib.iii.
Cuoculìa cófumazionedei Pelb,& infondi per due di;

tino; di poi cuoci àbzgnoà có/uma-
zione del vino, c?oé per hors

OLIO D'E VPHOR- comcs «^ e£C ®deii'oion*r
biocomfojìodi Alcfut. Gmo 9

^.QTapnìfagri», n i . 0L [ 0 DI STORACE

p,a,r d 1 »*«"•
«Sugo di colamento montano ^-OTorace onc.iii.

3 xii. ^Jol o kiàmino iih.i.
Collo j.x. Vinoqb*
Caftoro ^.v. Cuoci come s edetto deli o-

Pe/la cjuel che s da peftare# 6c iio di mailice.
infondi m vafo di verro con
Vino odorifero lib.iii.^. QUO DI PAPAVERI

Uoppo tre dì cuoci al (a con
lunazione della mera. Dipoi
fregi moJtoòenecon le mani fi Api 1
p-r buono fpazio& cola,&co Yj~ Foglie s [
o'iodi viole gialle,6 di fefamo e fiori di Papa j an# P* C(l J ' _
libo.^. ueri J

Cuoci alla effumazionedel olio q.b.
vino, che rimafe , 6c allhora Fa olio, còme s'è detto del
fpargiui violato.
Huphoibio frefeo , 8c bianco Vfiamo ipapaueri bianchi.
polarizzato fottilméte

Mefcota,&cuoci, OLIO DI SEMI DI
Tu?*ucri ai

OLIO DI COSTO
DiMtfue. Bt.QEmidi Papa acri quan-

^Jto vuoi. Fa olio nel me-
°^°smaro one.ii. defìmomodo,che(ìfa quello

^^Cafia ©nc.i. di IinAm^&ddle mandorle.
olio
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an.p eq,

del ricettario: *ss
OLIO DI SE M { PI gli altri fióri infino mire vol-

Ctàerno Afdgitfr* te,come fi fa il violato ilio-
CitodiMefue.

J^OEmittt Cederno mondi Tolghiamo il fiore bianco .
Oq b -
fraisicome i'oliodimador OLIO DI MORTINE

Jepcrcfprefiionc, £>iMcfue. -

OLIO DI M ANDRA- & pVgoScocco")
por* àNtcccloo. _ O e * «»«»'
* Coccole di mortine f

i^NljocomuRc libai, mezze acerbe
Vjfo'pgQ di pomi di Man» fopptfte.
dragora onc.iiii, Cuoci in bagno a modo dee

di hyofciamo bianco onc-ii* to nell'olio di cotogne/et ferba.
di capi di papaueri neri do- Noi pigliamo del iugo , Ól del-

meuichi onc.iù. le coccole an onc.vi.
di viole y Et dell'olio d'vliucacerbe libili
di Cicuta » an * oac ''* :

oppio * J |
StyracfcaUmitaJ nct ' OLIO ROS A TO

Tieni i (iighi, & l'olio al fo- Lombricaio
le per dtaci di rime(k»ndog/i
infiemebeneognid/jpoicuo- •
ciin bagno àcòiumazjone de RT embrichiterredrjlib.£
fughi, & come e raffreddato JL. Lauagli bene in vino
coia,& disfà l'oppio,& ia fiora bianco,& méttigli in olio ro(à-
ce con vn poco d'olio, et mefeo to omphacino libtii»
la b«ne #& ierba. vino biancoodorifero oncai.

Cuoci in bagno à confuma-
OLIO DI NIMPHEA ? lonc del vino,cola,& ferba.

Di sfide(uc.

{fc.Tjlori di nimphea onerili.
X olioomphaci-no lib,i.
Tieni al foie per dieci gior*

ni, di poi !premi # & rimetti de , ^
V * OLIO
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OLIO DI.CAMOMIL- Ladano, ....

U lombricsto MsgfirdU • Caftoro» an '^ 11 * p
Mufco

A Tsi cornei'olio rofato lom Tremenrina al pefo di tutteie
F Dncaro togliendoin luogo cole,
del roiato , qtìeljo di camo- Pefta quello édi peftare, me
mi Ila f

OLIO B ALS A MINO
Magtfirale •

R.npRcmcntina libi.
X olio vecchio orse vi.

o*io iaunnp onc.iiii.
Nardo indica >
^ > an.onc.ii,Cinnamomo >
tegolenuouebécotte onc.viii

{cola ogni cofa , & defilila per
li mbieco fecondo l'arte.

OLIO DI MATTONI
diMcfue •

Ottoni i e/si,&anti.
1VJL chi quanto vuoi,fan¬

ne pt zzetti minuti, 8c gzteali
(opra carboni accefi fenza fum

Pefhquelioeda portare, <$£ mo,à quando fono ben rouc-
ei gettili invna pentola doue
fìa dell'olio vecchio, & lafna*
gli bene inzuppare} poi calibi,
& rasciugati, che fono, pefla-
liminutamente,#:mettili in
boccia ben lutata à defili lare le*
condo l'arre.

diftillaà limbicco.

OLIO DI BALSAMO
Di dietro Urbano ,

M

Yrrha
A loè e-

f
patico

Nardo in dica
Sangue di drago
Incénfo
Mummia
opoponaco
Carpobalfamo
Bdeiiio
Ammoniaco
Sarcocolla
Zafferano
Ma {ìi ce
Gomma arabica
Storace liquida J

LIQVORfc HS55IC-
eAnte per le ferite Mé -

giflrtlt.

>an 5.ìi. IJj,
M

In cerfo

Yrrha
■Uoè

Maftice
T reraenti/ia
oliodabezzo
Radici di con/o

lida '

1 .Vaporici.

I

snonc. ni*

Gomma
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C*iomma tLmi onc-ii*
Zafferano 3 i>
Acqua yitesflemmata lib.ui-

l^cfta quello e da peftare,<8:
riiefcola ogni ccfa , & metti in
vaio di \ etro, tura bene la boc¬
ca, tenendo quattro hore in ba
grò coperto con /antenitorioj
óc figillato le giunture co la pa
i(a : ci- poi cola^ ferbain vaio
di veci o ben turato.

*57

LINIMENTO M AGi-
Urale da doghe fredde.

E c IP e olio voi-
pino

Olio rofito ora-
phacino

Oli odi tremétina>
Acquaarzente } an - on OÌ»
Zafferano poluerizzato 3.£.
Cera q. b.

Mcfcola, & fa linimento fe¬
condo l'arte.

LINIMENTO CALDO
(ordiate del (juainerto.

B' /^N Lio nardi-*]
no [an.oni'

an.jj-u

01 Camomilla j
Gherofini
L egno aloè
Scorze di cedro
Noei mofeade
Doronici V
Zedoaria
^me di bafsij/co
Majorana

V 3 Ambra

i

\
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